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DELIA REPUBBLICA 

AVVERTENZE 

Le lettere e i pieghi dovranno es­
sere diretti affrancati alla Direziono 
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ROMA 21 Fcbbrajo. 
P A R T E OFFICIALE 

REPUBBLICA ROMANA 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
It Gomitato Esecutivo della Repubblica 

notifica clic l'Assemblea Costituente, vista l'ur­
genza, ha promulgato il seguente 

DECRETO. 
Ari. 1. Si dà facoltà alla Banca Romana di 

emettere un milione, e trecento mila Scudi di 
Biglietti della Banca stessa. 

ArL 2. Essa somministrerà all'Erario della 
Repubblica 000 mila scudi senza interesse, e 
gli altri 400 mila entro il corrente mese, divisi 
in tre'parti, saranno dalla Banca stessa impie­
gati in sussidio del Commercio di Roma, di Bo­
logna e di Ancona, percependo lo sconto di 
consuetudine, non superiore al saggio del 6 
per cento. 

Art. 3. I suddetti Biglietti della Banca Ro­
mana avranno corso coattivo. 

ArL 4. Tale emissione si garantisce su 11* ipo­
teca del residuo prezzo dei beni dell'appannag­
gio, e relativi frutti, posteriormente all'ipoteca 
assunta per la emissione degli se, 600 mila dei 
Boni del tesoro delle ultime tz'e serie, e dal 
fondo della Banca Romana consistente nel Ca­
pitale reale di se. 500 mila. 

Art. 5. L'ammortizzazione dei Biglietti della 
Banca Romana con corso coattivo avverrà do­
po il primo anno in dodici rate mensili uguali. 
Potrà però sempre il Governo ammortizzare i 
Biglietti somministrati sì all'Erario, e sì al 
Commercio, anche dopo sei mesi, cessando col­
lammortizzazione il corso coattivo dei Biglietti 
di Banca. 

Art. G. I Ministri delle Finanze e del 
Commercio sono incaricali dell'esecuzione del 
presente Decreto. 

Roma 21 Febbrajo 1849. 
/ Membri del Comitato esecutivo. 

C. ARMELLINI 
A. SALICETI 
M. MONTECCHL 

11 Comitato cscciuivo, accettato lo dimissioni 
di oltoPrèsidemi Regionari, ha nominalo al loro 
posto i Cittadini 

Dott. Paolo Totonelli, Commissario elei Rioni 
S. Eustachio e Parione. 

Avv. Achille Spinetti, Commissario dei Rioni 
5. Angelo e Campitela 

Doti. Clemente Do Donali», Commissario dei 
Rioni Trevi e Pigna. 

Doti. Giovanni Arcangeli, Cpmmmmo del 
Rione Monti 

Dott. Camillo Calassi, Commissario del Rio­
ne Ponte. 

*i+ 

Avv. Martinetti, Commissario dei Rioni Ripa 
e Trastevere. 

Vincenzo Ballanti, 'Commissario del Rione 
Colonna. . 

Avv. Alfredo Cardinali, Commissario del 
Rione Regola* 

REPUBBHC4 ROMANA 

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
Circolare 

Al PUESIDENTI DEI TIUBUKALI* 

CITTADINO PRESIDENTE: 
Chiamato in tempi così dilììcili ad assumere il 

Ministero di Grazia e Giustizia, io non mi dissimu­
lo la gravezza dell' incarico che prendo a portare. 

Il Popolo fece un atto di eterna giustizia ripi­
gliando il suo diritto calpestato; e la Repubblica Ro­
mana , espressione vera della volontà popolare, deve 
rifulgere precipuamente per la giustizia. Il retto e 
sicuro andamento di questo grande ramo, delia pub­
blica amministrazione , se per l'innanzi era un vivis­
simo desiderio dell'universale, ora deve convertirsi 
in un fatto costante , irrepugnabile. 

Ogni mìo studio volgerò a questo intento; ma 
i miei sforzi rimarrebbero inefficaci senza il più ze­
lante concorso di tutd^gìi ofUciali dell'ordine giu­
diziario. 

Cittadino Presidente ! io fion dubito affatto, che 
Voi non siate compreso de/la dignità e dolio splen­
dore , che la Repubblica comparle alla vostra magi­
stratura. Ma Voi dovete"altresì comprendere, che col­
1' altezza del vostro grado tanto maggiore è fatta la 
vostra responsabililà. Il Popolo geloso, delle sue li­
bertà, ha diritto di sindacava severamente la condotta 
dei suoi Magistrati. 

Se nella gerarchia giudiziaria vi fosse chi non 
ha la convinzione di dedicarsi' sinceramente, e con 
tutte le forze al servizio del governo; se vi fosse chi 
simulando attaccamento alla Repubblica, con ipocrite 
arti cercasse di nascondere la propria avversione; io 
lo invito francamente a fare atto di lealtà ritirando­
si spontaneo da quel grado., da cui alla prima man­
canza con suo vitupero sarebbe inevitabilmente rimosso. 

Intanto io conto sulla vostra operosità, sulla vo­
stra rettitudine, sulla vostra risolutezza per l'adcm­
pimeuto rigoroso delle alte funzioni che vi sono af­

.iìdate , e por la stretta, sorveglianza dei funzionarli ■ 
a Voi soggetti. 

Roma 16 Febbrajo 1849. 
li Ministro di Grazia e Giustizia 

Gru VITA LAZZAIUNI. 

-H&-e 

PARTE NON OFFICIALE 
Il Carnevale è trascorso in mezzo al tripudio 

di un'immensa popolazione, in mezzo all'ordine 
il più completo. Non si ricorda epoca nella quale 
siasi più mirabilmente associata l'allegrezza colla 
decenza;, l'abbandono della gioia coli* oncslà deb 
contegno. Tanto e vero che ne' popoli civili e 
generosi la liberta è freno, e la temperanza sen­
timento di potenza. La Guardia Nazionale, con 
una costanza e un'abnegazione superiori ad ogni 
elogio , ha contribuito a mantenere ne'dovuti 
limiti dell'onesto i pubblici divertimenti carne­
valeschi. 

LA SOCIKTA' DEGLI OTTO CÌRCOLI DI ROMA 
fondata dai cittadini (/'. RamhaUU ed A. Savarelli per 
promuovere e soiTPgljarc lo questue a favore di'Ve­
nezia , oltcnulo il permesso d'inserzione dal Mini­
stro dell' Interno , a tutta risposta doliti dilììdazioue 

dell'incaricato dì Venezia CASTELLANI,.oflissa­sol­
tanto jeri 20 Kcbbrajo con data del 17 , pubblica la 
seguènte domanda della Società dei Circoli, e rela­
tivi rescritti del Comitato esecutivo , e Ministro del­
l' Interno. 

CITTADINI DEL COMITATO ESECUTIVO 
Tutti i'Circoli di Roma riuniti hanno formato 

una società la quale , a seconda del proclama già 
pubblicato, s'interessa di promuovere e sorvegliare 
tutto ciò che può intraprendersi a vantaggio di Vencièia; 

La detta società, veduta 1* ordinanza pubblicata 
dal Comitato esecutivo nel Monitore Romano sabato 
17 Febbrajo, domanda al Comitato slesso V autoriz­
zazione per il suo libero esercizio , sicura che non 
sarà per negarlcsi questo, diritto affidalo ai lóro rap­
presentanti dagli otto Circoli di Roma. 

Ai cittadini del Comitato esecutivo della Re­
pubblica Romana. 

Per la Società'dei Circoli uniti di Roma per pro­
muovere e sorvegliare le offèrte a Venezia. 

1.7 Febbrajo 1849. 
Al Ministero dell'Interno^ perchè autorizzida que­

stua , competendo ad ogni cittadino il diritto di sor­
vegliare le opere di filantropia.. M. MONTECCUI. 

Vista la soprascrUla remissione;, 
Conosciuta la moralità dei. membri componenti, 

la Società dei Circoli, si autorizzano le questue pur, 
Venezia da essa operate e da operarsi. 

18 Febbrajo 1849. 
Jl Ministro ­. AURELIO SAI'FU 

È>@aQ 

Ci e grato riprodurre questo giudizio sulle attua­
li condizioni doli'Italia centrale,.che loggcsi nel gior­
nale napolitano La Libertà, dei 15 corrente, 

»' I fatti'di Toscana e la proclamala repubblica 
ìn Roma sono av­venimenli gravissimi, che non pos­
sono supcrlicialmenle essere considerati. Senza cal­
colarne gli effetti possibili* senza ridurli ad una for­
inola sinfetica, notiam solo un fatto, ed òj che­in 
momenti difficili, in momenti di­transizioni violente 
il Popolo di Roma, il Popolo di Toscana ha saputo 
comprendere le difficoltà del momento a le ha sapu­
to superare. L'annunzio che it Vaticano ed il palaz­
zo Pitti ernn rimasti diserti, se ha commosso per un 
momento i Popoli, non li ha sospinti su di una via 
dio li avrebbe condotti a quello stato di dissoluzione, 
it quale rende più'facile il dispotismo, qualunque si 
fosse il manto di cui si eopre. La rivoluzione si è 
compiuta con quella solennità, chcMion produce scos­
se violenti, e la sociclàt la famiglia, l'ordini; si sono 
accampati all'ombra di quella' (Ulucia , che non può 
essere imposta , ina che (lev' essere profondamente 
sentita. 

)) Questa cousiderazinne gravissima non può es­
sere trascurata nei calcoli dell'uomo politico, e noi 
ne facciamo un'arma potente por combattere le ■inlà­
manli calunnio , che lo straniero si piace perversa­
mente dì seadiare contro questa terra divina. Voler 
oggi misurare gli olYetli che ne deriveranno sarebbe 
imprudente e diffidi cosa; ma se sta scritto nelle pa­
gine eterno che nuovi dotori e piti (re me lidi dovrà soffri­
re quesC Mia nostra , ci conforta lu sperare che nel­
le possibili commozioni i popoli sapranno elevarsi fi­
no all'altezza ed alla difficoltà dogli avvenimenti^ Di 
fatti, quando ID sorti della guerra furono una prinva. 
volta contrarie alla causa delta nazionalità, gravemen­
te compromessa dalla malafede degli unì, dagli arditi 
proponimenti dogli altri, anziché prostrarsi le forze, 
anziché rallìepidirsi la fedo,, anziché inaridirsi le spe­
ranze , la sventura fu come il vento, che. spegne le 
fiaccole ma ridesta grìucendj. 

i) li l'incendio si ridestò potente nella media Ita­
lia, in mozzo alla quale fu lanciala la parola unifi­
catrice del Montanelli, perciocché voto supremo dei 
popoli ora la loro indipendenza, e per conseguirla tut­
to essi si apparecchiarono a sagr'ilicaro, nò conobbero 
più limiti, oltre i quali non era più consentito di tra­
scorrere. 



90 
» Fu questa la grande colpa dei governi, anzi 

fu unica cagione degli avvenimenti giganti che og­
gi s­i producono sotto i nostri sguardi., l'aver disco­
nosciuto l'indole della rivoluzione italiana, di quella 
rivoluzione che aveva preso dal Vaticano le sue ispi­­
razioni, e che vide di un tratto ottenebrarsi la luce 
purissima che la irradiava. Ricostituire la oppressa 
nazionalità, mercanteggiala nei vergognosi trattati del 
quindici, rifarsi Popolo possente e concorde, qualun­
que si fosse il palio di' questa concordia, purché fos­
se sempre supremamente nazionale, ecco quel che vo­
leva l 'Italia, il cui principio civile si sarebbe eie­
Tato a tale un'altezza, della quale le storie non han­
no altro esempio. I governi, o tiepidi, e di mala fe­
de, indietreggiarono, ed una volta sospinti i Popoli in 
quella vìa, che prometteva ad essi libertà, indipen­
denza, nazionalità, non furono così codardi da ritor­
nare sui passi fatti per ripiombar nelle tenebre o nei 
godimenti di un'esistenza tutta materiale, non con­
solata dai benefìcj che scaturivano dall'idea grande, 
possente, eterna, della nazionalità. 

» Da qui si derivò lo slancio,.da qui quell'ar­
dore, che ubbidì purè a quel principio di conserva­
zione inerente nei popoli maturi a civiltà. Qua! pos­
sa essere l'avvenire che da questo eccesso di energia 
deriva, sarebbe ora ardimento soverchio il prevedere. 
Questo è certo, che la rivoluzione ilaliana è entrata 
in un'ultima fasi, rnulando non d'indole, ma di for­
ma; perciocché l'indole ù sustanziale, è sempre la 
stessa, quella cioè di ricostiluire ia sua nazionalità 

. ed assicurarle il trionfo. )> 

FERRARA 16 Fehbrajo. 
Il fatto del giorno 7 ha prodotto il buon effet­

to di non veder più, tranne nelle prime, ore del mat­
tino. quei brutti ceffi de' Croati, standosene essi sem­
pre rintanali nel loro covile. A rendere anche più 
rara la loro vista, hanno ieri ed oggi sgombrato.affat­
to dall' ospedale militare posto nel centro della città, 
trasportando e suppellettili ed ammalati dentro in For­
tezza. I molti carriaggi venivano scortati dai nostri 
dragoni a cavallo, dalla truppa di linea e dalla ci­
vica, pel lungo stradale che dovettero tenere; girando 
la via degli Armari, quella dei Pioppioni, tutto il 
corso Porta Po sino alla barriera, e di là divergendo 
per la Spianala; non potendo tenere altra, via a cau­
sa delle barricale. Frammezzo li carriaggi vi erano 
le lettighe degli ammalali, portate da'Croati non a 
braccia, ma sulle spalle; dimodoché quei poveri di­
sgraziali che vi stavano dentro venivano squassati per 
ogni lato, e sobbalzati da farneli morire per via; co­
me infatti uno.spirò a n\ezza strada presso la Chiesa 
di S. Benedetto ( Gasz. di Ferr. ) 

PONTELAGOSCURO 16 Feòòraja, 
Gli austriaci proseguono a spargere il terrori­

smo nei miseri paesi soggetti al governo imperiale. 
À Governolo la scorsa domenica, approfittando del 
momento in cui gli abitanti erano in Chiesa ad ascol­
tare la Messa, circondarono la Chiesa e arrestarono 
chi loro parve e piacque. Ad Occhiobclio 40 uomini 
con un capitano si recavano alla casa dell' avv. Co­
stantino Brandolesi e lo arrestarono: non importa di­
re il perchè. E al Pontelagoscuro ieri sera due bat­
telli parliti da S. M. Maddalena con entrovi soldati 
austriaci presero in mezzo il passo e lo ritirarono dal­
la loro sponda: requisirono inoltre le barche e i re­
mi perfino. Gli lascieremo proseguire ancora per mol­
to tempo questi ladroni? 

( Con*, della Gazi, di Ferr. ) 

TOSCANA 
FIRENZE 15 Febbrajo. 

IL GOVERNO PROVVISORIO TOSCANO. 
Considerando che la unione della Italia Centrale, 

già operata nei comuni desiderii e nei comuni biso­
gni, aspetta il suo compimento dall'invio de'nostri 
Deputati alla Costituente Italiana; 

Considerando che questo invio sarebbe troppo ri­
tardato se la Legge per la Costituente dovesse esser 
decretata dall' Assemblea Legislativa Toscana prima 
di procedere a nuove elezioni; 

Considerando che i poteri del Governo Provviso­
riq si estendono a quanto la necessità lo richieda: 

Ha decretato e decreta: 
1. La Toscana manderà 37 Deputati a Roma per 

Y Assemblea Costituente Italiana,, 
2̂  Questi Deputati saranno eletti nelle Assemblee 

comunali convocate il cinque marzo p, p. per 1' As­
semblea Legislativa Toscana. 

3. Ogni elettore porterà due schede, in una 
delle quali saranno nominati i Deputati per l'Assem­
blea Legislativa, e nell' altra i Deputati per la Costi­
tuente Italiana. 

4' La scheda per i Deputati alla Costituente con­
terrà 37 nomi. Saranno però valide le schede che ne 
conterranno un numero minore o maggiore, e nel se­
condo caso non si ammetteranno nello squittìnio i no­
mi che nella serie progressiva saranno scritti dopo 
i primi 37. 

5. E eligibilc alla Costituente Nazionale ogni Cit­
tadino Italiano. 

6. Nelle Assemblee clellorali si terranno doppio 
urne distinguendo, con lina iscrizione soprapposla , 
quella o quelle in cui dovranno deporsi le schede dei 
Candidati all' Assemblea Legislaliva Toscana, dall' al­ , 
tra od altre in cui dovranno deporsi le sohode(dei 
Candidali alia Coslilucnle Italiana. 

7. Tutto quanto è prescrìtto da! Regolamento del 
13 Febbrajo, intorno alla elezione dei Rappresentanti 
alla Assemblea Legislativa Toscana, è'comune alla 
elezione dei Rappresentanti Toscani alla Costituente 
Italiana fino alle operazioni inclusive della Commis­
sione compaiHimentalc di che parla l'art. 39 del ci­
tato. Regolamento. 

8. Il risultato delle votazioni e dello scrutinio 
per la proposizione dei rappresentanti Toscani alla 
Coslituente Italiana si farà constare per liste distinte 
da quelle che concernono la elezione dei rappresen­
tanti alla Assemblea Legislativa Toscana. 

9. Una Commissione centrale, che siederà in Fi­
renze, è incaricata di effettuare .uno spoglio generale 
delle liste che conterranno ì nomi dei proposti alfa 
Costituente Italiana da tutti i Compartimenti, e che 
le saranno portate da ciascuna Commissione compar­
timentale appena abbia compiutele proprie operazioni. 

10. .La Commissione centrale sarà composta dei 
Gonfalonieri di tutte le città capo­luogo di Compar­
timento*, dì due Consiglieri di Stato delegati all' uopo 
dal Governo, e di "cinque Auditori del Tribunale di 
Prima Istanza di Firenze, da delegarsi dal suo Pre­
sidente. 

11. La Commissione medesima terrà la sua se­
duta nel palazzo Comunale di Firenze, sarà presie­
duta dal Seniore dei Consiglieri di Stato, ed incari­
cherà uno dei propri membri di assumere le funzio­
ni di Segretario. 

12. Ricevuti che abbia gli alti, liste e processi 
verbali di tutti gli squittini compartimentali, la Com­
missione, centrale procederà allo spoglio generale, pro­
clamando Ì 37 cittadini Deputati della Toscana. 

13. Di tutto si farà constare per mezzo di un 
processo verbale in triplo originale da depositarsi re­
spetlivamente nel Tribunale di Prima Istanza di Fi­
renze , nell' archivio delie Riformagioni e nel Mini­
stero degli affari Esteri. 

14. Ai Deputati eletti la Commissione centrale 
porgerà immediatamente avviso della loro nomina : 
e la farà pubblicare col mezzo del Monitore Toscano. 

15. Gli eletti Deputati alla Costituente Italiana 
hanno dovere morale e patrio di accettare l'alto man­
dato loro conferito. 

16. Per le acccttazioni, rinunzie'e sostituzioni, si 
osserverà quanto ò prescritto dal Regolamento del 13 
febbrajo corrente, il quale dovrà far parte integrale 
del presente Decreto in tuttociò che non sia incom­
patibile. 

17. I Deputati all'Assemblea Costituente riceve­
ranno dallo Stato una indennità di viaggio per re­
carsi a Roma , e lire dicci al giorno per tutta la du­
rata' dell' Assemblea. 

■18. Il Ministro Segretario di Stato pel Dipar­
timento dello Interno è incaricato della esecuzione 
del presente Decreto. 

Dato in­Firenze dalla Residenza del Governo 
Provvisorio. 

Onesto di 14 Febbraio 1849. 
Il Presidente del Governo provvisorio Toscano 

GUERRAZZI. 
F. C. MAHMoccur. 

( Monit. Tose. ) 

IL GOVERNO PROVVISORIO TOSCANO 
-

Veduta l'istanza del Colonnello Giovanni Cam­
pia'piemontese venuto al servizio toscano: it 23 Mar­
zo 1848. ecd 

Considerando che sono distinti i servigj resi dal 
rammentato Colonnello, il quale chiamato solamente 
per organizzare lo truppe stanziali, volle accompa­
gnarle nei pericoli della guerra contro il comune ne­
mico (V Italia ; 

Considerando che gì' incomodi di salule onde è 
reso inabile al servizio attivo provengono da una fe­
rita riportata combattendo con le truppe toscane nel 
memorabil fatto d'arme del "29 Maggio, nel quale co­
me in lutti gli altri si rese distinto per intrepidezza 
ed intelligenza militare e c ; 

Ha decretato e decreta : 
II colonnello Giovanni Campia è nominato Ge­

neral .maggiore onorario nelle truppe stanziali; ed è 
. poslo in istalo di ritiro con la pensione di lire tre 

mila scltantuna, soldi otto, denari quatlro­a carico 
della Depositcria dello Stato , con diritto di fruirne 
in Piemonte sua patria ecc. 

Questo dì 15 Febbrajo 1849. 
F. D. GUERRAZZI. 

( Seguono altre firme. ) 
( Monit. Tose ) 

ALTRA DEL 18. 
II Corpo Diplomatico non è ancora tornalo da 

Santo Stefano, Ila fatto però ritorno alla capitale il 
sig. Hamilton, il quale ci si assicura essersi recato 
a palazzo Vecchio, ed aver avuta una lunga confe­
renza col Presidente del Governo Provvisorio. 

( Conciliatore, ) 

. 4 _ * A l H n ■ 1 H-J 
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LIVORNO 16 Febbrajo. 
Col vapore che doveva giungere stamane sì at­

tendavano notìzie da Napoli, ed aspettava di dover­
vi scrivere in proposito, per comunicarvi le determi­
nazioni dei Circoli Livornesi sulla fuiioue della To­
scana con Roma. Il vapore però non è altrimenti ginn­' 
to , per cui ha rilardalo a scrivere. Torno in questo 
momento dal teatro Rossini, ove tulli i Circoli conven­
nero, ed un' immensa quantità di Popolo. La discus­
sione non progredì perchè resa inutile dal concorde 
volere di tutti. Fu risoluto che una Commissione com­
posta di 30­Deputati per ciascun Circolo che in tulio 
sommeranno a 360, unitamente allo sta.to maggiore 
della Guardia Nazionale , ed al­Municipio, domenica 
prossima 18 corrente si porteranno a Firenze per chie­
dere 1' unione immediata con Roma, e la proclama­
zione della Repubblica. Molti dlladini la seguiranno. 
Per domani a mezzogiorno vi sarà dimostrazione a que­
sto Municipio per. indurlo alla medesima risoluzione. 

( Corr. deW Alba, ) 
— Il nostro paese è nella maggiore possibile 

tranquillità; lutto ispira unione, concordia e deside­
rio ardente di procedere verso quella meta nella qua­
le sta la felicità dell'Italia. 

La nostra guarnigione ha indirizzato al Popolo 
proclami esprimenti i sensi del più allo patriottismo. 
E il Popolo gioisce in quegli atti che vieppiù dimo­
strano, a sgomento dei nostri nemici, che il militare 
oggi .non dimentica di essere Popolo anch'esso, oche 
col Popolo sarà per dividere sempre le speranze ed 

. i pericoli. 
La guarnigione dì Lucca ha pure comunicato al 

Circolo Politico un indirizzo di attaccamento al Go­
verno Provvisorio, clic il Circolo medesimo ha fallo 
afliggere : 

Viva tutti i veri Soldati Jtaliuni. 
— Oggi a ore 11 antimeridiane col treno della 

strada ferrata è ritornato nella nostra città il Batta­
glione dei volontari Livornesi comandato dal mag­
giore Guarddcci , reduce dalla Capitale ove si era re­
cato fino dagli TI corrente richieslo dal Governo Prov­
visorio. ( Corr. Ltoornese. ) 

L 

ALTRA DEL 17. 
Arriva un vapore procedente da Costantinopoli e 

die ha per cattivo tenlpo toccato Palermo. Le noti­
zie recate dal medesimo ci pongono in grado di smen­
tire la voce sparsa da qualche Giornale di essere sta­
te composte le cose Siciliane con Napoli. Queste no­
tizie di pacificamento sembra che siano sparse ad ar­
te per far credere il Borbone Ubero di agire nel con­
tinente con tutto il nucleo delle sue forze. Comunque 
sia non temete di tali spauracchi, e fidale nella po­
tenza delia vostra decisa volontà. 

, ( Corr. detr Alba, ), 
ALTRA DEL 18. 

DISPACCIO TELEGRAFICO. 
ÌÀoorm ti 13 febbrajo <3i() ore (5 mm* 3 pam. 

Al Presidente del Governo : 
Si sono presentati in questo momento il Consolo 

Sardo e il comandante della Goletta Sarda stanziata 
in questo Porto» per protestare vivamente contro lo 
voci (die circolano dì un intervento piemontese in To­
scana ; e assicurandomi della impossibilità del fallo 
supposto, mi hanno invitato a pubblicamente smen­
tirlo. Ilo aderito all' invito, pubblicando un avviso 
che manderò per la posta. 

Con questa notizia non sarebbe bene che la co­
lonna Petracchi anche rinforzata procedesse per Lucca e 
Pietrasanla ? Se sì, si scriva a Pisa e a me. PIGLI. 

( Monit. Tose, ) 

LUCCA 14 Febbrajo. 
Fu ieri pubblicata da questa Prefettura la seguente 

Notificazione. 
Lucchesi '. 

La pubblica quiete, che ha regnato fra noi in mo­
do veramente esemplare, fu ieri momentaneamenta tur­
bata por eventi sciagurati , e male inteUtgenza. 

Ma non si tosto fu nota la véra causa del disor­
dine ; che tutto rientrava nella consueta calma e tran­
quillità: così anche in quell* occasione venne a trion­
fare il buono spirito che vi ha sempre distinti. 

Lucchesi., rassicurateviì le autoviià Civili e Militari 
provvedono a rimuovere ogni ineoimfmontej la Guar­
dia Civica ha raddoppiato di vigilanza o di zelo por il 
mantenimento doli'ordine. ­­ Riposiamo tranquilli sotto 
questo palladio della pubblica sicurezza ; ed in momenti 
sì gravi e solenui mostriamoci tutti uniti e concordi 
per il bene della Patria comune. 

Dalla Prefettura di Lucca li i3 Febbrajo 1849. 
Il Prefetto R. BONINSEGNI. 

I fatti ai quali alludo la proclama/Jone sopra 
riportata riguardano alcuni militari della linea, che o 
illusi , 0 non capaci di ben discernero la giustizia del 
nuovo giuramento che dnlle truppe doveva prestarsi, 
vi si rifiutarono sbandandosi per la città con intenzioni 
non troppo pacifiche. Questo incidente allarmò la po­
polazione per la temenza di qualche contlitto, ma lo 
zelo'e Voperosità delle autorità nostre, il dignitoso 
contegno della popolazione , paralizzarono ogni movi­
mento, a tal che la quieto non rimase menomamente 
turbata', e­n'on lo sarà per 1' avvenire , sia per la ter­. 
ma attitudine dei nostro Governo, sia per lo zelo in­
stancabile e lodevolissimo, che la nostra Guardia cit­
tadina in unione agli altri corpi militari adopra por 
mantenere l'ordine pubblico. (Giorti. di Lucca.) 
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TORINO 14 'Febbrajo. 
. li Ministero fa credere imminente la partenza 

delle nostre truppe al di là del Ticino. E dò fosse 
linalmenle una volta, che abbastanza siamo stati giuo­
cati da questi Ministeri dell' opportunità , ed abbastan­
za la Lombardia e il Vendo hanno pagato il loro tri­
buto di sangue , oro, e lacrimo al barbaro oppres­
sore. . . Ma queste voci d'immediata guerra, crede­
temelo , non sono che un vergognoso pretcslo del no­
stro Ministero per ingannarci onde non si costringa 
ad aderire immediatamente alla Coslilucnle Italiana, 
la quale viene accusata dì complicare gli affari del­
l'imminente guerra, di spargere la dillidenza nella 
truppa, e di distruggere l'unione dell'armala di cui 
abbiamo assolutamente bisogno per conquistare la tan­
to sospirata indipendenza. L' armata è llorida , forte 
di 120 a 130 mila uomini. Abbiamo molli Generali 
cambiati, e sembra eerto che un Generale francese 
avrà il comando in capo del nostro esercito. 

( Corrìsp. Tose. ) 

MILANO 6 Febbrajo. 
Jeri furono fatte chiudere improvvisamente d' or­

dine superiore quattro botteghe alla piazza del Duomo 
perchè sulle imposte vi era scritto a grandi caratteri 
morte ai tedeschi, fuori gli stranièri. E un piccolo acci­
dente: ma quello parole sono una libera espressione 
del paese. Ora che quelli dì Kremsier non ponno avere 
i nostri deputati, abbiamo almeno il nostro voto. 

( Corr.. pari, dell' Opinione. ) 
ALTRA DEL 7. 

Mentre sto scrivendo si va facendo una perquisi­
zione rigorosissima nel palazzo municipale. L' autorità 
militare venne in sospetto, elio vi si celassero armi o 
munizioni. Dopo lunghe indagini, e mille crudeli tor­
tura, venne scoperta una piccola cassa contenente pol­
vere. Essa apparteneva a certo Rajnotdi il quale sgra­
ziatamente non seppe sottrarsi e venne arrestato. 

( /Pi.) 
ALTHA DEL 1V2. 

' Pare si conformino lo notizie d' Ungheria. L' arma­
ta imperiale dicesi intieramente battuta ed in piena 
ritirata. Windiscbgraetzbaportato.il suo quartiere ge­
nerale a Presburgo : onde a Vienna ai dichiarò la pa­
tria in pericolo, ó si lavora intanto a fortificarla. Bem 
è padrone di tutta la Transilvania , e due generali po­
lacchi minacciano la Galizia, alla testa di 3o, ooo in­
sorgenti. 

Le faccende dell'Austria, come vedi, non cammi­
nano molto prosperamente, e le scissure ondo è stra­
ziato all' interno questo Stato tornano assai più fatali 
delle conseguenze della guerra dJ Italia. 

Radetzky è sempre qui. Parlasi di qualche dissa­
pore insorto tra cV Aspre e Radetzky : anzi dicesi an­
che che­in un congresso dello stato maggioro siasi pro­
gettato di ritirarsi alla fortezza, onde l'armata d'Italia 
possa mandar rinforzi in Ungheria. 

L* imperatore va da Vienna a Praga e da Praga a 
Vienna continuamente. Ha il ballo dì San Vito, che 
non può star fermo? Non credesi forse in Ollmutz ba­
stantemente al sicuro? Al tempo la soluzione del pro­
blema. Windiscbgvaetz è stato nominato dittatore. 

(Ivi. ) 

PADOVA i i Febbrajo. 
La guerra d'Ungheria continua sempre ad essere 

vantaggiosa por i magliari : prova ne sia che Wimlisch­
gratz chiede truppa dall 'Italia, e che Radetzky non 
vuole nfc può mandarne , tornendo una invasione dei no­
stri in Lombardia. Si crede che una parte del corpo 
di Windischgratz sia passato sotto lo bandiere dagli Un­
gheresi. Gli Austriaci si fortificano straordinariamente 
a Verona, a Mantova, a Peschiera, a Montanara, o 
a Gustoza. Si approvigionano, requisiscono camice, mu­
tande, coperte di lana , e depauperano le casso delle 
Provìnce e dei privati. Per le province Venete hanno 
ordinato 8o mila paia di lenzuola, ma li vogliono del­
la tela dì Moravia, nò d'altra qualità, e ciò per ves­
sare sotto tutti i rapporti. Io credo che non abbiano 
bisogno di tutte queste cose, e in numero così ingen­
te ; ma è appunto'nella difficoltà di adempiere ai loro 
ordini che sperano ed ottengono di levare imposizioni di 
denaro a quelle città che non ponno o non vogliono 
sottostare a sìtTatte contribuzioni. Il contadino che ora 
vera carne austriaca, perchè fino ad oggi, sempre da 
lui protetto, ora lo sentiresti parlare di politica o guer­
ra meglio di un gazzettiere. (Vieta Ital.) 

BRESCIA 11 Febbrajo. 
Il Generale d 'Aspre , nuovo governatore della 

nostra citlà, fece chiamare lutti ì parrochi , racco­
mandando loro di ammonire dal pulpito la popola­
zione di rimanere tranquilla in ogni possìbile avve­
nimento ; ma il signor governatore può accertarsi 
che i nostri parrochi han fatto sempre e faranno il 
loro dovere. 

A Gargnano , grossa borgata della riviera di Salò, 
quattro giorni or sono venne arrestato un oste , il 
quale teneva nascosto nella sua casa mi fucilo, e sic­
come era tardi lo tradussero alle carceri del paese 
nell'intenzione di trasportarlo il domani alla città. 
Ma questo infelice non doveva essere nuova vittima 
dei nostri carnelìei. Erano le duo dopo la mezzanotte, 
ed una settantina di giovinottì armali portavasi alla 
caserma della gendarmeria dove tenevasì racchiuso il 
povero arrestato. In pochi minuti lutto era l'alto, ed 
il custode avea dovuto aprire le porle della prigio­

ni! , e senza che alcuno se ne avvedesse i 70 erano 
sparili; fino ad oggi il governo non ne seppe dì più. 
Il Generale però spediva iminediatamenle in quel bor­
go una compagnia di cacciatori, ed inlimava al co­
mune una rilevante multa, se entro tre giorni il co­
mune stesso non avesse consegnato il fuggitivo; il 
quale però noi crediamo non possa più esser rimesso 
nelle graziose mani degli Austriaci. ( Democ. It. ) 

PARMA 14 Febbrajo, 
NOTIFICAZIONE. 

Le attuali condizioni hanno renduto necessario 
che io assuma la direzione del servigio militare di 
questa citta, e quindi ho dovuto determinarmi a far 
occupare dalle imperiali truppe i posti della Gran 
Guardia della piazza e della teoria di S. Rarnaba , 
oltre quelli die sono occupati da esse, e di stabilire 
un nuovo posto al ponte di IÌÌOZZO. 

Le imperiali truppe paltuglieranno dì notte per 
la citlà senza però che sia lotto il farlo alla Guar­
dia Nazionale, prestandovisi lodevolmente siccome ha 
fatto sin qui.. 

É inutile il rammentare come saranno prese mi­
sure dì rigore contro chiunque attcnla.sse procedere 
a dimostrazioni illecite, a fare schiamazzi, e a tur­
bare in qualunque modo l'ordine pubblico. 

Ed è manifesto che cosi fatte disposizioni, co­
mandate da previdenze del servìgio militare, non pos­
sono né attutare il merito dell* opera della Guardia 
Nazionale, nò destare allarmi nella popolazione, di 
cui tendono a guarentire ognora più la tranquillità 
che è stala conservala sin qui con tanto mio impe­
gno e con tanta mia compiacenza. 

// Generale maggiore 
Governatore prow. mitit. del ducato di Parma, 

DEGENFELD. 
w ­

■ , 

Questa mattina verso le dieci si univa il conses­
so cìvico onde deliberare sulla domanda falla dal 
Generale governatore dei posti della piazza, d' armi 
e porta S. Rarnaba; a tale improvvisa richiesta la 
citlà fu tutta in un allarme grandissimo. Una quan­
tità immensa di guardie nazionali voleva resistere a 
viva forza, ma i consigli di alcuni superiori la vin­
sero, facendo riilelterc, e giudiziosamente, che il mo­
mento non era opportuno, li cambio dei posti ebbe 
luogo verso l'ora pomeridiana; a dimostrare sempre 
più la solennità della cosa il posto della piazza d'ar­
mi fu accompagnalo sul luogo dal maggiore e co­
lonnello dei tirolesi, coli'ajutanle ecc. Quello della. 
Porla S. Rarnaba dal loro maggiore. 

Alla piazza montarono 100 uomini, ed audio al 
momento che vi scrivo (ore 9 pom. ) sono tultora 
col fucile al piede fuori sul quadrato della piazza.— 
Anche sul, ponte di mezzo hanno fatto un nuovo po­
sto.— Qual momento terribile e solenne fu mai quel­
lo del cambio ! 

La rabbia ed il dispello si vedevano sul volto 
dei nostri; la paura e l'interna compiacenza su quel 
dei tedeschi. — Girano in questa sera pattuglie au­
striache; ve ne sono però anche delle nostre; la città 
in quest'ora è melanconica ," affatto deserta. — Noi 
siamo'vicini ad una gran crisi ; basta, noi stiamo 
sempre pronti e certamente so vi sarà bisogno di co­
raggio, non saranno i parmigiani che ne mancheran­
no. — Ogni poca cosa che succeda stanotte o domani, 
vi scriverò. 

Dopo che successe il cambio vennero pubblicati 
diversi proclami, il primo quel del colonnello nostro; 
il secondo del generale austriaco , ed il terzo del 
consesso civico ; tutti e tre tendenti ad uno scopo, 
cioè di farci inghiottire T amara'pillola. 

( Gazz. di Genova. ) 

VENEZIA r3 Febbrajo. 
Il chirurgo di legione, dott. Ferro, donò non ha 

molto alia patria un suo opuscolo , intitolato Opera­
zioni di autoplastica, Alcuni buoni cittadini assunsero­
di curarne lo smercio. Il dott. Fario, direttore dello 
Siedale militare dì S. Giorgio Maggiore , uno dì que­
sti, trasmette ora l'importo, ricavato dalla vendita dì 
quattordici esemplari di esso , nella somma di live a8 
correnti. Accenneremo a tempo le prestazioni di gra­
zia così al donante , come a chi concorre a rendorno 
proficua l'offerta. 

— Furono versate a favore della patria le seguenti 
somme : 

Stato maggiore del brick il Crociato , stanziato al 
Lido , correnti lire 77.55. 

Stato maggiore del brick il S. Marco, agli Albe­
roni poi mesi di novembre e dicembre 1848) 0 gen­
najo 1849) correnti lire 80.7. 

Tenente di vascello Calìegari, comandante la piroga 
la Gloriosa, al Monte dell 'Oro, lire correnti ia.6o. 

Preposto del Corpo meccanico organizzato , sog­
getto alla Direzione delle costruzioni navali, pei mesi di 
dicembre 1848 e gennajo 1849, lire correnti 347.a5, 

( Gazz,, di Venezia. ) 

STATI ESTEiU 
CONFKDKRA/JOIVE S V I Z Z E R A 

BERNA. 
Il Gran Consiglio ha adottato a grande maggio­

Nella tornata del 6 venne fatto nuovo rappor­
to sullo stato delle cose in Snignelegiei', in seguito 
fu proposto ed approvato clalGran Consiglio il con­
gedo delle truppe; ma un successivo rapporto del 
conitnìssario a Saignelegier fece modificare la prima 
risoluzione nel senso che il commissario governa­
tivo fosse autorizzato a congedar successivamente le 
truppe. 

Il Gran Consiglio ha inoltre adottato la propo­
sizione del direttore delle scuote sig. Itnobersteg di 
allontanare eniro un anno le Orsolìne di Poirentruy, 
ed entro sei settimane tutte le altre del Cantone. 

( Gazz, Tìcin. ) 

impaue per ia causa u nana , e a scaccia 
>roprio suolo quegli infelici ch'egli accolse 
ìompqii'iotii , come fratelli. Fratelli di lingu 

come 
uà e di 

GRIGIONI . 
> 

, Le recluto per .il servizio di Napoli hanno ìu­
comiucìato a passare per qtresto Cantone, recando­
si cosi Ìn Lombardia senzia toccare il Ticino. 

( Gazz; Ticìn, ) 

LUGANO ia Febbrajo. 
I nostri Confederati cominciano n renderci giù* 

stizia. HConsiglio Federale, in un ufFicio trasmesso 
al nostro Consiglio di Stato, lo ringrazia del suo ope­
rato, e riconosce qual grande sacrificio avesse im­
posto al Tìcinoj costringendolo a soffocare le sue 
simpatie per la causa d ' I ta l ia , e a scacciare dal 
P 
coni] 
cuore e di costumi. 

Ci ò grato dì vedere così modificarsi in nostro 
favore anche l'opinione dei nostri supremi Gonsigtì. 
Possa essere questo il primo passo alla nostra com­
pleta riconciliazione còlle alte Autorità federali, alla 
riparazione che la Svizzera deve all'emigrazione ita­
liana ed all'Italia tutta. Noi che fummo i più of­
fesi, noi che fumino da più mesi insuluiti e mal­
trattati, noi saremo i primi a porgere aì nostri Con­
federati la' mano di riconciliazione, noi dimentiche­
remo ogni offesa per non ricordarci nitro se non che 
essi SODO nostri Confederati, che con essi ci lega 
uno stesso patto, una patria comune. 

(Repubblicano.) 

F R A N C I A 
Quattro nuovi battaglioni della Guardia mobi­

le stanno per abbandonar Parigi ; tre partiranno per 
Bajonna, Bordeaux, e l 'Armata delle A.lpi ; il 
quarto sarà diretto , dicesi, a Tolosa. 

—■ Il processo relativo ali* assassinio del gen. 
Brea e del suo ajutante di campo, capitano Man­
gin, è terminato: cinque degl* imputati, Daix, Vap­
preauxjeune » Lohr , Noumìt , e Choppari sono sta­
ti condannali a morte ; due altri Nouens e Gan~ 
trou , ai lavori forzati a vita. 

Si prosegue l'istruzione relativa all 'attentato 
del i5 mnggio ; ìl numero dei documenti raccolti 
oltrepassai aooo; i tcstimom intesi sono più di iaoo, 
ma soltanto j ao saranno chiamati a deporre a Bour­
ges. Non sì parla iuicora del trasporto dèi prigio­
nieri. ( Naè. e Deb. ) 

PARIGI 11 Febbrajo. 
Il signor Eilis , Ministrò Plenipotenziario , in­

caricato di rappresentare IMngbilterra al Congresso 
di Brussellea , ha ricevuto dal suo governo l 'ordine 
di lasciare Parigi per recarsi ni suo posto. Il gover­
no francese ha similmente dato ordine al signor La­
grenèe , Ministro francese t di recarsi a Brusselles. 
Si crede che il Rappresentante dell' Austria , il Con­
te di Colloredo , debba partire nello stesso tempo 
da Londra per la medesima destinazione. Le con­
ferenze pertanto del Congresso potrebbero incomin­
ciare immediatamente, ( Patrie. ) 

—■ Dicesi che mi dispaccio' telegrafico , giunto 
oirsi ai Ministero deedi affari esteri , annunzia la mor­

te di Cabrerà. 
Questo celebre partigiano sarebbe perito in se­

guito delle ferite ricevute iu un recente combatti­, 
( Presse. ) mento. 

ranza 
con e 

a il progetto del Consiglio di Stato portante il 
torso dello staio per favorire 1* emigrazione. 

TOLONE 11 Febbrajo. 
Il vapore Salamandre è arrivato ,, proveniente 

da Napoli , che lasciò il giorno 3. La nostra squa­
dra , che è sempre a Napoli , si compone de' va­
scelli Friedland , Jena , la fregata Pomone ed i va­
pori da guerra Vauban, Descartes e Pingouin. 

In rada e nel porto non v' è alcun movimento. 
( Toulonnais. ) 

G R A N IIRKTAGIVA 
L O N D R A 3 Febbraju 

Il cancelliere dello Scacchiere domandò, nella 
seduta d'oggi della camera dei comuni, un cre­
dito dHojOOo lire sterline per soccorrere la mise­
ria dell'Irlanda. La discussione è stata rimandata 
a lunedì. 

Nella seconda parte della seduta il sig;. John 
O'Gonneìl tornò a discorrere della sua proposta, 
la quale chiedeva che la camera eleggesse un co­
mitato per sapere se vi era luogo di dare al go­

http://Windiscbgraetzbaportato.il


n 
verno l'autorizzazione di continuare, come esso in­
.t^ndereobe fare, a sospendervi la libertà individuan­
te.. Ma (non ostante un lunghissimo discorso nel qua­
le il sig. O'Gonneìl narrò le miserie e la dispera­
zione del popolo irlandese^ ed attaccò vivissima­
mente il governo, la camera diede causa vinta al 
ministero con sai voti contro 18. 

Il sig. Ànsley ha poscia fatta una mozione per 
cui domandava l'autorizzazione di presentare un 

' bill tendente ad affrancare i cattolici dalle pena­
lità rigorose alle quali sono esposti in forza dell'an­
tica legislazione. Questa risposta non riuscì a buon 
esito per a voti. Essa verrà forse riprodotta in ap­
presso, od avrà miglior risultamento. (■^•^) 

i 

L' ammontare dei biglietti dello Scacchiere, de­
stinati pel servizio dell'annata 1849, è dì 17,946,500 
Jìre sterline, da cui convien detrarre per i biglietti 
pagati nel 1848, 159,800, lire sterline, di maniera 
che la somma totale pel 18496 di 17,786,700 Lindster. 

(Morning. Post.) 

G E R M A N I A 
Le Camere legislative di Baden per cuoprire 

uno sbilancio di 5 milioni di lire , approvarono nei 
primi giorni del corrente mese un'imposizione straor­
dinaria sulle rendite. Questo'provvedimento non po­
tè bastare alP uopo ; onde nella tornata del 7 del 
corrente 1! Governo propose alla seconda Camera 
un progetto di legge sulla missione di a milioni di 
carta monetata. Ecco le condizioni principali della 
legge : 

Questa carta moneta resta senza corso forzato; 
Viene eretta una cassa di rimborso dotata di 

700,000 fiorini ; 
La carta viene emessa ìn biglietti da a ^ io e 

So fiorini ; 
Le casse dello Stato sono obbligate a riceverla 

sempre per il valore nominale. 
Ad onta di queste savissime disposizioni, la leg­

ge incontrò alcuni fieri oppositori, tra i quali par­
ticolarmente il Deputato Hausser. Essi restarono per 
altro in grande minorità , e la legge passò. 

Per dotare la cassa di rimborso il governo ri­
corre ad un imprestito volontario. 

Il Granducato dì Baden ha circa i^oo^ooo 
anime. 

Il suo debito pubblico ascende a 18 milioni di 
fiorini, ( National. ) 

PRUSSIA 
BERLINO 5 Febbrajo. ' 

Gli impiegati delle tasse municipali hanno fita­
mane fermato alla porta di Brandeburgo una vet­
tura carica di projeuili d'ogni specie , nascosti sotto 
alcune merci. Essendo questo trasporto illegale in 
una città in istato di assedio , il conduttore è stato 
carcerato ed i projettili presi in frode. Egli ha di­
chiarato di avere avuto dal suo padrone .T'incarico 
di vendere questi projettili a Berlino. 

( Gas. Nationale. ) 

BOEMIA 
PRAGA 5 Febbrajo. 

r 

La Slovanska Lipa nella sua seduta del 3 Feb­
brajo risolvette di preparare un grand'indìrizzo alla 
Dieta Costituente di Kremsier per esprimerle lo 
simpatie del paese. Quest'indirizzo è inteso essere 
una dimostrazione contro il Ministero che , come 
si sa , è in. rottura colla Dieta. 

IMPERO AUSTRIACO 
INSBRUCK 5 Febbrajo. 

Saputosi che la Dieta di Kremsìe.r mirava alla 
separazione del Tirolo italiano ^ fu in questo gior­
no concluso in un' ordinanza d'elettori d' invitare 

• * 

tutti i distretti elettorali del Tirolo tedesco a pren­

dere parte ad un Memorandum , in cui chiedeva­

no che ove quel progetto passasse alla Dieta, tutti 
i lord deputati si ritirassero. 

. (Étatter f. Ttrol) 
L 

AGBAM io Gennajo. 
> 

Il giornale Katlòivìtts JSfaptedah, ci annunzia 
che quella città è posta in istato d'assedio, 

( Agramèr. Z.) 
NB. È questa un' appendice della rivolta di 

Stratomirowich, e delP attitudine ostile presa dai 
di lui amici del Comitato Centrale Semano , dei 
torbidi che sì manifestano in quo' paesi e delle 
trattative iniziate tra gli Slavi ed i Magiari. 

ALTRA DEL 28. 
Sem lin : frontiera turco­austriaca. Sì sono spe­

dite da qui truppe contro KarWltz. 
NB. Questa notizia farebbe credere che Ì Ser­

viani di quella città sono in aperta ribellione con­
tro l'Austria. Le ostilità contro Peterawardein sono 
sospese. 

■ 

TEMESWAR 3 Gennajo. 
Mille e duecento Magiari fuggiti da Werscbelz, 

da San Tommaso e da Beskerek, hanno nuova­
mente assalito la fortezza d* Arad. Il Colonnello 
Majerbofer marcia con tutte le forze disponìbili 
onde liberare quella città. . 

NB, In qual maniera una colonna di ia,ooo 
uomini che assalisce una fortezza possa chiamarsi 
fuggente , non si saprebbe dire. 

( Agramer Z. ) 

CROAZIA 
Leggesi nel Jug Slanensky del 3 febbrajo : 
Pretendono alcuni che 1' ammiraglio di Carlo 

Alberto , non potendo passare sopra Trieste, ver­
rebbe in quella vece sopra Fiume. Questa voce par­
ci infondata; nulla meno, da ciò che si va dicen­
do, v'ha un fondato presentimento, che nella pri­
mavera debba riaccendersi la guerra , ancora più 
forte di prima , nell' Italia e forse anche in tutta 
l'Europa. 

Se l'Austria dovrà sortirne intera o discioglier­
si nel suo stato primiero , codesto è avvolto anco­
ra nelle tenebre dell' avvenire. 

Ma ch'ella si trovi in* grave periglio , non lo 
si può celare , mentre queli' ardore fra gli Slavi, 
che l'anno scorso 1* ha salva , venne spento dalle 
buone azioni del ministero Schwarzemberg­Stadion 
in brevissimo tempo HI 
nAAnnAAAnnAAAMAAAnAAAAAnAAAAnAAAAMQMM '̂l^ 

V A R I E T À ' 
J 

Abbiamo soli' occhio un opuscolo inlttolalo : Italia e Francia* 
<li Federico Soisrnil­DoJa, dulluto a Parigi nel dicembre Cfìduto? e. 
pubblicalo a fnvoro dàlia Guardi.i Civica di Venezia. —" Con fedoio 
esallez/a, o con fino criterio si accennano e si giudicano dall'auto­

re i niotti avyeuinienti che l1 un 1' nitro si successero nel corso di 
quest'anno, Egli tratta con maestria o con giustezza in nltrcUanti 
capitoli i temi seguenti: La Democrazia e­ la Heazionc: Le rispo­

ste di Francia: Il Piemonte: L'Intervento francese e il generale 
Cavaignact II Papato e Pio IX: La Mediazione: La Germania 
e t Assolutismo. 

Noi lodiamo noli' autore patriottismo di vedute, ricchezza di pen­

sieri,'forza d'espro^ione: ma ciò che troviamo in lui di più lode­

vole ancora si ò la rinnegazione delle sostenute opinioni. 
C Dalla Rigenerazione, ) 

Togliamo dell' Economwt la seguente rÌYisla sul commercio, so­

rico dell' Inghilterra nelT ora scaduto armo 1848, notando con sin­

golartì soddisfazione il notovolbsimo aumento delle imporlazioni del­

le sele italiane si gregge che lavorate, che meglio apparirà dal sc­

guenle specchio. 
InlròdoUo in Inghilterra. ' ' 

■ 4847 1343 Aumento. 
F ' 

Sole greggio Uni. il. ing!. 688 If.O 8K 500 152 31)0 
Sete lavorate 327 800 4,056 000 128 200 

Quest'aumento ò tanto più ossorvabifo die nello scorso mìo 
Io importa/Joni delle sete della China non scemarono , e giunsero 

corno nel IM7 a circo 2,000,000 di lire. Gli cIToitl dell' utlimo scur­

' so raccolìo, dell' Impèro celtìislo, non potcmilo osercitare veruna In­

fluenza se non sullo lm|iona/(onl dell'annota correlilo. I prezzi elio 
in princljiio dall'anno scorso si rlaluvano alquanto dall'avvillnicnlo 
il* che erano caduti nel 1947, riceverono un gravo colpo d»!lo ìat­

■l)0len?.tì eh' ebbero luogo all' estero e continuarono ad «bbossiirsi fin­

cliè fu ricevuta nuova dalla China che la nuova raccolta mancava 
affatto, Ciò triplicò f pretti G V aumento si mantemio in seguilo. 

Noteremo altresì che la grau qiiìmiitìV di seta elio ci sommint­

strerà l'Italia , compenserà in qualche guisa la mancanza della Chi­

na, Ma la arancia ne trarrà una ctmsidefevole quantità, tostochè it 
' suo commercio e la sua imluslria riprenderanno vigori», 

Credo cosa soddislacente 1'osservare die mentre, considerale 
lo interruzioni del commercio estoro, le nostre importazioni, ape­

clalmente itt seta francese ed italiana, tale 6 la presperità del nostro 
commercio interno clic noi siamo stali in grado di consumare lai­

mento il capitale lascialo ai 3f diceinbro IS­lS, mostra un eccesso 
su quello delio stesso periodo nel *847, di sole 177,764 libbre, 
menlrii Y eccesso dcllu imporlozioni ammonta a 063,440. 

Napoli. — Neil' Ospedale degl' Inctirabìii è morta nel mese di 
gennajo in eia di UT, anni, Anna lUutatella, vedova di Francesco 
Commisa , senza figliuoli. 

V Ungheria ai Popoli civilizzati, manifesto pubblicato in nome 
del Governo Ungherese dal Cav, Ladislao Teleki^ rappresen­
tante del Popolo alla dieta Ungherese , e inviato presso la 
llembbtica Francese. ­ Prima versione Italiana­ ­ Eteaante Jlepubbtica 
opuscolo, ­ Prezzo L. i Italiana, 
Questo inleressanto opuscolo che espone netta sua vera veduta 

la grau qtnstione ungherese} quella quistfone di un popolo genero­
so rhe oppresso come noi dalla forza brutale dell1 Austria , come 
noi ha impreso a lottare contr' essa , e n' avril come noi vicina e 
luminosa vittoria ; non ha Insogno di soverchie parole per raccoman­
darsi all' animo di ogni buon Italiano. Parecchi giornali , e special­
mente la Gazzella Piemonlese ­ nel suo numero 24­ ne hanno fatto 
sìflatti encomi da invogliarci a darne al pubblico una pronta ver­
sione. *­ Vedrà qtiesla te luce nel corso della presento sellimana, 

Sarà in verni Un da t,ulli i Librai e principali uilìzi della Po­
sta — Torino F. V. Cnvellari e C. ed». 

ARRIVI 
DAI. GIOUNO 15 AL GIORNO 46 FEIilfJUJo' 

ttrown Giovanni, americano, Possidente, da Napoli. 
Autonini (iiacomo , sardo, Generate Maggiore, da Livorno. 
Hrihckmanh Enrico, prussiano, Proprietario, da Genova. 
Corlazzo Michele, napolitano, Pittore, da Firenze. 
Codeluppi Antonio, modenese, Proprietario, da Perugia. 
Cannonieri Kosa , niodencse , Proprietaria, da Firenze, 
FaikentM' Edoardo , inglese , Proprietario, da Genova. 
Gomez Ignazio, Incaricato d' altari della Kepuhbljca di S< Salvatore 

presso ÌIÌ S. Sede proveniente da Firenze dirello a Napoli con 
Dispacci, 

Hill Cristiano, di Amburgo, Possidente, da Napoli. 
Maccioni Carlo, toscano, Possidente , da Firenze. 
Piindolflni Augusto, toscano, Corriere slraordinario , da Firenze. 
Troehy Oliviero, francese, Scultore, da Marsiglia. 
Yannucci Allo , Incarioato Straordinario del Governo Toscano pres­

so la Hepubblica Romana da Firenzo, 
Wispolsuky Àlcsscndro o Edoardo, russi, Pbssidcnli'j da Ancona, 
Zuppetta Luigi, siciliano , Legale , da Firenze. 

' r 

DAL GIOUNO f6 AL'CilOElNO 17 FRBiftlUJO. 
Wonafous Alfonso, sardo, Possidente , do Napoli* 
Broggi Gaetano, milanese, Possidente, da Genova, 
Ciosse Pietro , francese , Possidente , da Marsiglia, 
Pomo Francesco, milanese, Possidente, da Genova. 
Seagravo Samuele , inglese , Possidente , da Napoli. 

DAL GIORNO i7 AL GIORNO 18 PRRBUAJO 
Abrahams Simone, americano, Proprietario, da Firenze. 
lìsiiìy Clemente, inglese , Proprietario ? da Napoli, 
I)o Slacpoole , inglese, Proprietario, da Napoli, 
De Abonasses Adamo, Polarco, Proprietario, da Bologna, 
Desronneaux Augusto , francese , Proprietario , da Napoli. 
Henth Giovanni e Kascao , ameneani, Proprietari , da Napoli, 
Gieard Vittorio, francese, Proprietario, da Napoli, 
llunler Pleydell Enrico , inglese , Propritffario , da Napoli. 
Illakoscb Francesco , di ftlonlu Libano , Interprete, da Napoli, 
Murray Giacomo , inglese , Ecclesiastico , da Napoli. 
AVebb , inglese , Dama , da Napoli. 

PAUTRNZE 
DAL GIORNO 1 !> AL tilOllS'O i 6 PEBBRAJO, 

Aerls Pietro, americano, Possidente, per Napoli. 
Coma Pietro, spagnuolo , Sacerdote, per Rccnnnli, 
Zitnbal Stanislao , di Galizia , Pittore , per Napoli. 

VM GIOÌÌSO Ì& AL OIQ1INO 17 PISBMMJO 
Douglas Giorgio, inglese, Tenente, per Napoli. 
De Filippi Pietro, civitavccchiesa, Cogolo, per Civitavecchia. 
Lamm Carlo, di Svezia, Maggiore, per Svezia. 
Rossi Vincenzo , sardo , Sacerdote, per S, Jlcrno. 

DAL GIORNO 17 AL GIOUNO 18 VlilUIRAJO 
lìlanckenagel Gaspare , prussiano , Possidente , per Trieste. 
Cantoni Melchiorre, lombardo, Scriilore, pyr KietL 
De dori Pannilini Augusto, toscano, Possidente, per" Toscana. 
Pescantini Federico , Avvocato, Inviato della Repubblica Romana 7 

por Parigi. 
Sheyd Carlo, Prussiano, Proprietario, per Livorno. 
Wolkonski Zenaide, Principessa , prussiana , per Napoli. 

. - " -4 

A V V I S I 

Dal Comune di Castel S, Pietro in Comarca 
dovendosi venire ali' elezione del Medico Chirur­
go Condotto coli1 annuo assegnamento di se. 170, 
oltre la casa di abitazione, si prevengono li si­
gnori Professori aspiranti vha n lullo il giorno ;JI 
del fu turo mese di marzo ò aperto il concorso , 
per cui dovranno inviare franchi di posta le loro 
istanze con li rospetthi requisiti per averle in con­
siderazione nell1 adunanza consigliare, 

Castel S. Pietro il (8 febbrajo 1819, 
AGAPITO ­TAULIACOZZI Proc* 

ANNUNZI G1UD1ZIAIU 
j 

Sabato 24 corrente, alle ore 9 antemeridia­
ne in punto, nella casa posta in via doir Agnel­
lo num­ 9, ad istanza dei signori Giuseppe e Gio, 
Battista fratelli Rocrnò, figli ed eredi intestali dql 

defunto comnn Geniloro Luigi Rocrnò ,. col mi­
nistero dell' infrascritto Nolajo, e coir opera dò1 

rispettivi Pprili j si darà iirincipio ali1 Inventario 
legalo dei beni ereditiuj dal predetto defunto la­
sciati , sotto tutte te riservo di ragione, 

Si deduce a pubblica notizia a ehlunqtte pos­
sa avervi interesse a forma dei §. 1548 dell' at­
tuale Rcg, leg. e giud, Roma 20 febbrajo 4849, 

Giacamo Frattocchi NoL 

Ad istanza delle citladino Maria Triulzi­Mas­
smiini e Violante Trinlzi­Ralto chiamate dalla Leg­
go alla successione intestata del loro Zio moturno 
Alessandro Piloni giù Colonnello comandante del 
reggimento Veterani,dcfunto in Roma il 15 febbrajo 
corrente. ­ Si procederà col ministero doli* inlra­
scrillo Nolajo alla compilazione doli1 inventario 
dei beni ereditar), nel giorno di sabato 24 del cov­
rente febbrajo , alle ore 9 anlimeridiane nell1 ul­
timo dom. dal defunto qui iu Roma in Piazza co­
si detta del Pozzo delle Cornacchie num. 59 pri­
mo piano. 

Ciò si deduce a notizia per ogni ullerior ef­

fetto di ragiono,* e sotto tutte le riservo in con­

formità dei %% Kit? 1548 di Proc 
Roma li 19 fehbrajo 1819. 

^ Carlo Luigi Delfini JYòt­ di Coli 

Tribunale Civ.ile di Roma secondo turno. 
Ad istanza della signora Agnese Di Mauro , 

dom. in Roma via delle Tre Pile n, 65 , rappre­
sentata dal sig. Antonio Arigani Proc ­ Sia ci­
tato, anche col mezzo del pubblico foglio officia­
le ir forma del 5, 1627 del vig, Reg,, il sig, Gio< 
vanni Di Rosa 0 chiunque altro sia per avere in­
teresso , a comparire innanzi il Tribunale suddet­
to nella prima Udienza dopo 30 giorni , per, senti­
re ordinare l'aggiudicazione dei mobili ed altro 
già spellanti alla allriee, in assicurazione della 
somma di se, 200, di cui 6 essa creditrice di suo 
marito, oltre al quarto dotalo di se, 500 , come 
da istromento a rogito del Rartoli dei 3 luglio |810 
con la condanna aile spese in caso di opposizione, 

Antonio Arigimi Proc, 

r 

Sig. Avv. Cecconi Asses. Civ, di IJoma­
Ad istanza di Attilio Ferrari dom. via dello 

Copolle 11. 71 , rapi».­ ila so mtìdtìsimo, S'. in Unni 
allo sorelle Maria, Uosa b Maddalena l'ini che 
1' istante in forza di Simlenza doli' Avv. Do San­

clis Assess. Civ. ili noma dui if> gennajo 184$iu 
islato eseguiliiló va cruditore di Antonio Klssler 
di se. 47. 43 , sorte u spase di giudizio. ­ Porpiò 
si i'a diviato atte inlìniato di pagfii­o o consegnarti 
al dello Klssler o ad altri per lui il danaro o gli 
eltelti di suq proprìolà Uno nlli» concorrenza ih;! 
snddetlQ credito o spese occorrenti Hoo alla ofiel­
liva consegna, sotto pena di doppfo pagamento.­

Li 17 febbrajo 1849 cons, copie .1 allo fnlimnlc. 
Carlo Angelotti Curs. 

Ad islanza conio sopra si notilìcn il sopra­
scrido atto di sequestro ad Antonio Elsslor iY in­
cognito dom, a l'orma del $. 483. coni', all' orig. 

Attilio Ferrali. 
Affissa il 19 febbrajo 1849. 

M. Quattrocchi Curs. Ciu, di Roma. 

ROMA NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


